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DOPO LE GRAVI DECISIONI DEL GOVERNO FRANCESE 

In Algeria gli eletti musulmani 
rassegneranno I toro mandati 

Uicliiaru/Àoni provocatorio di ÌAÌCOMC ni suo urrioo ad Alfieri 
Combattimento n Tazn risolto con In mtlorin dei patrioti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18. — A partire da 
oggi — dopo le misuro decise 
ieri sera dal Consigl io dei mi
nistri — il dramma algerino 
entra in una nuova e più com
plessa fase. 

Lacosto. partito questa mat
tina da Parigi, è arrivato ad 
Algeri da trionfatore e, met
tendo piede a terra all 'aero
porto di Maison Bianche, non 
Ila potuto non dire che tor-
nava « v inc i tore di una grossa 
battaglia » e che •< d'ora in poi 
la Francia può essere certa di 
testare in terra a l g e r i n a » dn-
lo che gli erano stati messi a 
disposiz ione i mezzi militari 
necessari . 

Nessun c o m m e n t o o rea / io 
ne si è anco ia avuta in Fran
cia dopo le decisioni governa
t ive: la giornata festiva e In 
assenza dei giornali politici 
hanno senza dubbio favorito 
il governo . che spera in que-

Condoqlianze di Togliatti 
per la comparsa 

di Irene Joliot-Curie 
Il rompanno Palmiro To-

tliattl Ila inviato il se-
guente teledramma a Fe-
ilerlro Joliot-Curie: 

« Federico Joliot - Curie, 
Parici. — A nome ilei co
munisti Italiani e personal
mente v | prrao ili uecoiltere 
l'espressione «lei nostro pro
fondo cordoglio per la fine 
Immatura di Irene Joliot-
Curie, «rande. Indimentica
bile Altura di scienziata e 
ili donna. Palmiro To-
fliatti >. 

Me ventiquattr'ore di tregua 
per superare lo •• choc » pro
vocato dai drastici provvedi
menti di ieri. 

La Francia intera è dunque 
ehinmata a sostenere uno sfor
zo bell ico che — all'ora at
tuale — non potrebbe per
mettersi . E b?n p ies to le con
seguenze s*i faranno sentire e 
non mancheranno le reazioni 
e le proteste per l 'avventata 
mossa governat iva. 

Questa mattina sono sbar
cati ad Orano altri 151)1) uo
mini di rinforzo: la città è 
calma ed assiste a questi arri
vi ormai abituali senza rea
gi te . Ma dovunque maturano 
i segni di una profonda ribel
l ione. anche negli ambienti 
fino ad ora d i sponi alla tol
leranza nei confronti del la 
Francia. La sett imana che si 
apre, pertanto, M annuncia 
quanto mai drnnmat ioa nel 
quadro delle nuove disposizio
ni governat ive: martedì i (i0 
eletti musulmani alla Assem
blea del territorio si riuniran
no in seduta plenaria per dare 

in massa le d i n i s s i o n i ed at-
fìdare d'ora in poi la rappre
sentanza dcll'A.goria alle for
ze di Liberazione. Il presi
dente della Assemblea, Salali 
Abdel Kader, si è dime.->so 
questa sera, inviando una let
tera a Lacosto, in cui affer
ma tra l'altro: •• In un mo
mento in cui si sta combat
tendo una lotta senza mise
ricordia sul suolo algerino, in 
un momento in cui la comu
nità frnnco-musulmana ha 
cessato di essere una realtà, 
non posso credere alla efflest-
cin della mia missione e non 
posso rimanere al mio posto ». 

Salali Abdel Kader aveva 
operato sin dal 1WA per la 
emancipazione soc ia le e poli
tica dei musulmani algerini e 
per l 'unione del le due comu
nità algerine nel l 'eguagl ianza. 
« I drammatici eventi — con
clude la lettera — del mo
mento attuale dimostrano il 
fa l l imento della politica della 
unione ». 

I colonialisti vogl iono — 
dopo il Micci's.»» nimrtato i e 
ri sera — l'esecuzione im
mediata «lei patrioti algerini 
condannati a morte, e sono 
decidi a strappate con la for
za anche questo provvedi 
mento. che il Consigl io dei 
n in i -d i i ha creduto bene di 
non prendere por non com
promettere def ini t ivamente la 
situazione. 

Ma è propri.i il governo 
che ha dato nuova corda al
le folli pretese dei coloniai i -

*••" che d ò -
via rispondere di fronte a' 
pae-e eli avveniment i che po
trebbero .in e i e effetti pn'i 
gravi della manifestazione de! 
6 febbraio. 

L'attività pa't igiana i n t i n 
to è continuata intensa nel le 
ul t ime ventiquattro ore: .si .se
gnalano scontri e imbo.-ento 
a T lemcen . Tebes<a e Ta /a . 
A quaranta chilometri da que 
st'ultima località un distac
camento della Legione stra
niera è caduto, oggi a mezzo
giorno. in una imboccata. Il 
combatt imento Micces-dvo si 
sarebbe risolto a favore dei 
partigiani. Parecchi morti ; i-

hutUit,) il pMiii deuli (,i.i ori 
menti e *-ta\.i -uutigCMio il pri
llili inini-tio -H Siiiga»oi". ua-
vid M a i n a l i Nel ' ific c^ito 
una qu.ii.'iMtin.'i 'li p< i •• < i . /-,-
no rima-te ferite 

1! pa lco I-I.I s 'a lo . -.ta i»i 
un a r r o p n i t n abhair l .M' t.> t-
d o p o l ' inc idente i l ' in / lo . lar i 
locali a v e v a n o p e n s a t o '!i te-
n e r e l 'adunanza iiell'"'!.Itelo 
do l l 'acropoi to, m a un ,":i; i*o 
• ii s tudent i l iai ino j)i •- i -i -•,«• 
s-ate il fabbricato l o m p - a l o 1 
vetr i e le por te di -ice • s<» 

La fol la i eoa va car 'ewi Ì*M»I 
s e t t i c i - I l ci i lonialis' i i t ib-vr 
t o r n a l e a White l ia l l <.i « u l e 
de l c o v r i no lo d i i 'o -o l e S i n 
gapore m e d e v e c - s e t e un'al
ti a C i p r o •• 

I d i n i " •r.mti --.MIO <[• l indi 
sfilati p v le vii- •'.el!.i ritta 
pi e l idendo ;: Me ite a lcuni mi
l itari l og l c - i 

Continua a Cipro la lotta contro gli occupanti inglesi 
25 

STATUTI MILf S 

CAPÌ 
ANDRfAS 

Ri/ok.irpaso 

hi luglio iXcliru 
andrà II Wasliing'fon 

N U O V A IJKLHI. IH. — Una 
fonte del M u u s t c ì o d e g l i rl-di*-
II ha c o m u n i c a t o ogt!i c h e il 
P r i m o Min i s t ro i n d i a n o N c h r u 
si i c c l i e r a in v i s i ta ne id i Stat i 
Unit i ai p u m i di Io id i" 

CAPt 
KORMAKlfl 

Morphou Bay 

CAPE 
ARNAUTl 

CAPE 
GRECO 

U n traditore ucciso 
presso Nicosia — Har
ding a f ferma che l' In
ghil terra ha bisogno di 
Cipro per ragioni stra

tegiche 

CYPRUS 
CAPE 
GAIA 

Mediterranee* 5HU 

CH'HO — Questa cartina dell'agcii/la americana « A.P. - mostra la situazione di due Riorni fa: A: camionette della po
li/in attraversano Nicosia off rendo un piemiu equivalente a il) milioni di lire per informazioni sui partigiani; It. una 
liomlia viene lanciala contro un veinilo militare a I-a ma Rosta*. C: nel porlo di l.lmassol Ir autorità britanniche impon
gono il coprifuoco lino a nuovo ordine; I)) coprifuoco nel \ diacelo ili l'aplios. menile in un altro villaggio una bomba 

viene lanciata contro una pattuglia Inglese 

NICOSIA, IH. - Vite umane 
anche oggi sono state sacrifi
cate alla causa della Indipen
denza di Cipro. Un patriota è 
stato ucciso in una imboscata 
dagli inglesi, i quali ne hanno 
poi mostrato cadavere ai 
tremila abitanti dei villaggi 
contigui, per farsene dire il 
nome, ma nessuno ha parlato. 
I n altro morto si è avuto a 
Pendakomo, nei pressi di I.i-
inassot: era un turco, che non 
aveva ottemperato all'ordine 
di coprifuoco. 

Nei pressi di Nicosia questa 
mattina in una chiesa ortodos
sa, in cui stava per avere ini
zio la funzione religiosa, sono 
entrati quattro uomini masche
rati che hanno ucciso uno dei 
componenti del coro, accusato 
di tradimento. 

Intanto il governatore ingle
se Harding ba fatto oggi una 
dichiarazione, in cui. riferen
dosi alle ripetute offerte a n g 
licane, ha riaffermato che »a 
decisione sul futuro dell'isola 
« spelta soltanto al governo di 
sua Maestà >. F.gti ha afferma
lo che la Gran Bretagna ha bi
sogno di Cipro per ragioni 
slrategiche, « non soltanto per 
sé ma anche nell'interesse del
la sicurezza del mondo libero » 
e ha detto di non aver rag
giunto l'accordo con l'arcive
scovo Makarios. perchè que
st'ultimo avrebbe voluto « as
sumere praticamente il con
trollo dell' isola». 

multerebbero fra la t ninna 
AUGUSTO PANCAI.I>1 

Dimostrazione a Singapore 
per l'indipendenza 

SI.N'C. A P Ò ni:, tu c i -a •.•<. 
m i l a d i m n - t r n n n el le c 'ncàV-
v a n n l'indine*! l e n / a li S i i ' ; . . . 
p a r e ha:itio ahba:Mitn .1 •. l ieo 
d o v e l'ex min i s i : i i d o t l i * - ! e r l 
l abur i s ta Herbert M O - M - ' C » e 
il d e p u t a t a cnn-ervat iTi ' ( . 1 0 : -
frey I.lnyd d o v e v a n o •••• i t* .t-
c iare d i scors i . 

I«a fol la Ila .-p-v/. ito ì i c o 
don i d e l l a pol iz ia ed h . '-.h-

ALLA « LANCASTER HOUSE » DI LONDRA 

Uggì comincia i suoi lavori 
il comilalo ONU per il disarmo 

Un commento delle « I«vestii » - Washington 
appoggerebbe solo in parte il piano francese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ve.-gonze esistenti fra loro. 
cosi che . allo .stato del le c o 
se. .si ritiene che i! mano 
franco- inglese avi a ne l MIO 
complessi» l'appoggio de! C a 
naria. ma .-olo parzialmente 
il eon-en.Mi degli Stati Uniti . 
In nanicolnro Sta.ssen a v r e b -
t>e giudicato •< :ntempe-t;vo >• 
il progetto eli riduzione d e 
gli effettivi Tiiilita-i. che .! 
piano ili Moch comnreiuie. 

Il p iano — a q-.mnto -: 
erodo nei circoli londinesi — 
prevede inoltre: control lo e 

UNA NUOVA CONQUISTA A DISPOSIZIONE DELLE RICERCHE ATOMICHE SOVIETICHE • 

Il più grande sincrofasotrone del inondo 
Ijmxioiierà tvn breve in Unione Sovietica. 

1600 imprese della industria leggera e alimentare previste dal nuovo piano quinquennale - Come è nata la menzogna sui "disordini,, in Georgia 

UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ispezione del l ivel lo de«l: a r - , , „ . . , „„. „,„•„, ,„„ ,„,„.,;,* 
m a n i e r i t i c o n v m z a m n l i : c . - n - i ^ / j - , , , , „ „ / , . . M l ,c rof„ .M>r* -o i , , -
tro.-o sulla produzione di :ir- ,SYb!> 
mi nuclear i ; accogl imento si. 
della proposta di Kisenhowr* 

Ipor le :-pez :oni aeree. <;.-
ldel'.a projx».'t.i di Rulgamr 

LONDRA. 18. — E' giunto 
oggi ne l la capitale britannica 
il v ice ministro degli Esteri 
dcli 'U.R.S.S. . Andrej G r o m i -
ko. che p.irtcci|>erà domani 
m qualità di capo della d e 
legazione soviet ica alla s e 
duta del la Sot tocomm-ss ione 
dell'O-N.U. per il d isarmo, a l 
la n Lancaster House >». L'arri
vo di Grom:ko. che era stato 
•ureeodentomente dubbio s o l -
tolinea l' importanza che da 
parlo s o \ letica -si attribuisce 
a que-ta riunione. Ciò è c e n -
fermato anche da qur.nto scr i -
\ u i o o a s i le / i r c s t i a : •< Per 
quel che la riguarda — dice 
il s i o m a l e — i'U.R.S.S. è di 
sposta. D n m a ancora che ven 
ca trovato un terreno d*.n-jD<sr ,. 
tesa .-ulle principali q:ie.-t:o-i 
ni de! d i sarmo. *d accettare 
rark'zione di \m < erto n u m e 
ro di misure parziali, la c i ; 
appl icazione potrebbe 1 
•are la -V.uzionc d e l l e 
*!:oni p.ù i:nportanti 
« o r n a l e prosegue r i levando 
che a Londra sarà discusso 
:l Diario francese, c h e « h a 
avuto la più favorevole a c 
cogl ienza da parte della o n i -
nione pubblica Intemaz iona
le •-. e cmnclurie con l'affer
mazione che « n e l l a presente 

congiuntura. ;! problema de! LONDRA. IR - Il cmi .m-pi . , : , 
d i sarmo e del ia rr.es.sa al b a n - j do dei bombaroifi: dcll.ì R A F L l i 
do de l l e armi termonucleari ha e«coc*.ta!o un originalej,-n : , 
può e d e v e essere ri=olto n e l - [ q u a n t o ar»l;to M«:ema 
l' interesse de l la pace e de'.Ir 

MOSCA. Ili — Multu me
sto comincerà <i I il n :IOIKI re 
iiL'U'llltSS il co/o.s.su/e - Sin-
crofnsotroiie •• (Ivi Uthnrtitorio 
c/cMro/jsico drll' Arcudcnilu 
delle Scienze, il pia urunde 
accc/criitorc (li purliccllc nu-
clenri c/ie sin nini sdito co
struito nel mondo. / lucori di 
inontnyi'io iivr (piesto s t m o r 
dimi rio (ipprirccc/iio. che invile 
(i disposi: ionc delle ricerche 
(itoniic/ie soricfic/ ic mi i>r>'-
rio.vo strumento ili lavoro, si
no Il tHHIl ilICSi.sfClltt", flUSSUHO 
ormili </ir.M ultimati, lincili' 
se restii no ti ti upporliire j/li 
Ultimi rifficc/ii. iVcl rirelart' 
per la prima valiti tali unti-
in', IM "Vrnvtlii' di q(M*.s((i 
iiHiOiliu /rnl)(>/i((i nuche I» 

prillici /ofopnifiu del nid.slo-
rlonlico coiif/ci/no, c/le pnlni 
imprimere «Ne particel le e/e-
mcnturi un'cuerym di /(» mi-
Inirdi di fìfttroni-voltli -. 
Per dure un'idea del le pro-
pOr;ioiij della macellimi dire
mo che la suiti sita ixtrtc 

centrale — l'elclt roiiiiiijnctc — 
«'* un colossale anello del tliu-
metro di IH) metri e del peso 
di :tli.V0O tonnellate. I fisici 
spriefici si us/ictlano tini pro- i 
dipioso uppii rocchio prniul' 
liossibditti per le loro lutare 
ricerche sitila struttura d e / - ! 
Intorno e le sue particelle'. 
elementari. 

La costruzione di questo 
'ippe.reccliio ha rich'Csto the 
si riso!ressero problemi molto 
compless i . I più qualificali 
ypeci«/isfi .snrictici di elet-
«rotecnica. radiotecnica e altri 
meccanica. >ono riusciti a s u 
perare i numerosi ostacoli che 

î erano trorafi dinnaiiri . 
CJrarìe ai loro .storri, fili scien
ziati atomici potranno affron
tare con successo questioni 
teoriche della massima impor
tanza per il Micccssiro i m -
niC'io .«ii ras\t scala tlell'e-
nert;ui atomica a fini ili )uice. 
Con l'esnerien~a acquisita *ì 
pof riHino poi roiicep're i>ro-
netti di nitri acceleratori , in-

jpaci di iiii'enertna di cinquan
ta nn'iarrir di • elcffrowi-roJ-

.S'i apprende infatti che nel 
corso del iiiioco Piano quin
quennale .saranno costruite 
nell'URSS oltre PUH) impor
tanti imprese dell'industria 
Icfificrtt e alimentare, con uno 
storto di iiirestinieiiti pari a 
.')'.> miliardi di midi. 

Queste cilre potrebbero da 
«ole smentire tutte le fando
nie lanciate in occuleiije sul 
preteso sacrificio dei consti 
mi popolari che il nuovo pia
no imporrebbe alia popola
zione soriotica. In realtà, co 
mi* si rilevò al coiiare.svn co-
initni.sta, il mipl ioramenlo del
l'industria letificai e uno dei 
motivi che verranno perse-
uniti col mussimi) impcpili) 
nel corso del finissimo anno. 

Quando si parla di mipfio-
rniiieiito. non >i penta alla 
sola auuntitn ma anche alla 
ipialita della ;irodii:iom 

nel ino editoriale odierno: 
« /•." nolo che taluni prodotti 
della nostra industria leppo-
ra sono inferiori, i>er tpialità, 
aspetto e prescntat ione, ni m i . 
pliori modelli fabbricati al
l'estero. Assortimento e qua
lità della produzione iieH'iu-
diistria alimentare non sempre 
corrispondono alle cs ipcnte 
dei cnn.snmatori. Per questo 
mi miptiorameuto della qua
lità dei prodotti, il minorars i 
dell'assortimento, lo studio 
della domanda e dei pasti del 
consumatore devono essere 
oppeffo d"affeii:ione." cosi pu
re cercare di assicurare il l e m -
peslivo lancio delle merci di 
lartjo consumo, in modo che 
la popò/azione abbia la pos
sibilità ili acquistare abiti. 

di scuri>e all'industria atomi
ca, richiede iiaturalmitne da 
parte del popolo soriet ico 
tiimre prore di quell'enerpiu 
e di quello .spirito di ini t ta-
tiva, clic hi critica sviluppata 
al contiresso si e propositi di 
stimolare. 

A questo scopo risponde il 
dibattito interno, in corso sui 
prandi temi politici, economi
ci ed ir/colonici del Conpresso 
coiiiiinisfd. Circa le nuiiiero.se 
inreiicioiii che si diffondono a 
questo proposito in Occidente, 
basterà soffermarsi su quella 
circa la pretesti rivolta (/car
pitimi. Siamo in i/rado infatti 
di raccontare come e nata 
lincila storia sulla stampa del
l'ovest. Uno s 'udente occ iden
tale, che da poco vive a Mosca 

raccontato di aver visto, dal
le finestre del suo n/berpo. al
cuni piocnni che per la alrada 
portarono in mano due ri
tratti di Stalin e che, secondo 
lui, avrebbero pridato qnat-
e/ie parola, di cui perù efili 
stesso non sarebbe slato ca
pace di affermarne una sola. 
Di qui l i i i rc i i t io i ic delle pre
tese manifestat ioui , che in o c 
cidente, col passare dei pior-
ni. sarebbero d irenate nddi-
ritturo insurrezione, con mor
ti e li riti. Occorre appi impe-

11 pretore eli Mor.-elice Io ha 
conclamato a u*i me>e di re
clusione 

bianc/ierifi e calzature a t e m - i e che non sa una parola di 
pò iter le nuove sfupioni ». jpeorpiano. si trovava a Tif/i.s. 

Questo slorzo multiforme.Rapitale della Georpi i . l'.S 
Scrive infatti la "l'ravdii"iche abbraccia tutto, dal pa io imar;o . Tornato a Afosoa ha 

ULBRICHT CONCLUDE IL DIBATTITO SUL XX CONGRESSO DEL P.C.U.S. 

Il SED stabilirà nuovi rapporti 
con i socialdemocratici di Bonn 

Il segretario del Partito socialista unificato tedesco ha sviluppato la critica al 
culto della persona, riferendosi ad alcuni momenti della attività di Stalin 

re che, in questo stesso piorno 
dell'S marzo, a Tiflis si trova
vano imre ospiti l'ex pres i 
dente della Repubblica fran
cese. Aurini, e sua moglie. E n 
trambi /mimo pirnto in hinpo 
e tu tarpo per la città, sono 
stati nei vecchi e nei nuovi 
quartieri, hanno percorso lei oeci-Um.' 
rie del centro e quelle della I dovranno 

Da domani in Francia 
senza passaporto 

P A R I G I . 18 — Que-=*fl *n;.*-
:I:KI .il Quai D'Orsay i. s o n n -
se^rctari i ) agl i e s t e s i i ta l iano 
on Budini Gonfa lon ier i e ii -=e-
ure-ariii d: S*ati> a?li E-ter i 
f rancese M a u r i c e Fan re h a n n o 
tis-a:,» la c o n v e n z i o n e : . ì iase 
al ia cpiaie i ta l iani e frances i 
porranno c i r c o l a r e da un pae.-"e 
all'ai* ro cernii passaporto . S i 
' r a r a , c o m ' è noto . ,Ii una con-
\ e ; u i o : i e a c a r a t t e r e p r o v v i s o 
rio. I passaport i infatt i .-or.o 
-oppress i per u;i p e r i o d o s p e 
r i m e n t a l e <ii tre mes i , a! ter
m i n e del q u a l e verrà presa una 

de f in i t i va l ' l ir ist i 
p o s s e d e r e una corta 

• re 

periferia, hanno incontrato! di identità valida io un passa-
molfissime iiersonc. mo nèjP**-"*0 •*"'''-"In"»» da non più di un 
l'uno ne l'altra hanno visto q'j'nquennio» :..»n.-iie mi !a-
a.ssoliitaiueiife india. Malprò-] 01' l f1 '**•*' 
do queste aaforerol i /est imo-1 • • _^ 
n'wiize. la stampa occidentale^ 
non esita a dar prova di JHI»-J 
fosio: fatte le notizie sui pre- i 
tesi incidenti sono sfate in-) 
lotti « fabbricate », come la 
iiitififiioranza dei dispucci di 
questi piorni. ne//e redazioni 
occidentali . 

( i l t ' S K P P K B U F F A 

Iraniani 
(Continuazione dalla I iia-cin-t) 

r i s p o n d e r e a l l ' an t i ca doni a m i a 
p o s t a g l i dal s e g r e t a r i o d e l P l . l 
— e r i cordata ier i d a l l o s t e s 
so c 'anfan i —• se i c a t t o l i c i \ o -
Xl iano p r o i a r e l;> propria b u o 
na v o l o n t à di ag i re ( e n o n s o l 
t a n t o di p a r l a r e ) a d e r e n d o a l l e 
p r o p o s t e d i d i s a r m o c o n t e n u t e 
nel nu'^sagh'io iHint i lk io d i N a 
ta le e p r e n d e n d o pos i / . ionc in 
iner i to a l l e d e c i s i o n i de l la c o n 
f e r e n z a d i b a n d m i ' ' . Alla r i s p e -
s la a q u e s t a d o m a n d a — clic, ri
p e t i a m o , l 'oratore ha v o l u t o c i 
tare e s p r e s s a m e n t e nel s u o d i 
s c o r s o — l ' a n f a n i ha p r e f e r i t o 
s o s t i t u i r e una accesa d i a t r i b a 
c o n t r o i ^i>\ cr i i . iat i s o v i e t i c i , i 
q u a l i s o n o s tat i a c c u s a t i con 
•{rande dis i l i* .o l t l ira s ia di in 
s i s t e r e s u l l a c o s i d d e t t a i l i m a 
s t a l i n i a n a -, sia di vo ler la d i -
s t r u ^ s e r c . sia di vo l er c o n t i 
n u a r e a m i n a c c i a r e il mo l l i l o 
i n t i e r o , s ia di vo lers i f inal
m e n t e c o n v e r t i r e ina c h i s s à 
con q u a n t a s i n c e r i t à . 

Fan fa ni si è a un c e r i o p u n 
to d e c i s o a diro che il p e r i c o l o 
c o m u n i s t a , d o p o il C o n g r e s s o 
del l-C.I'S. non i- a f f a t t o d i m i 
n u i t o perchè i c o m u n i s t i inni 
s o n o a f f a t t o i n d e b o l i t i e che 
q u i n d i non b i s o g n a r idurre la 
sorveg l ia i i 7a e la ferina a z i o n e 
a n t i c o m u n i s t a por d i f e n d e r e la 
c i v i l t à , la s o c i e t à , la l iber tà , 
la d e m o c r a z i a , il p r o g r e s s o 
e c o n o m i c o , l ' u m a n i t à , e c c e t e r i . 
Per far c i ò , F a n f a u i ha a n 
n u n c i a t o di aver pront i u o m i 
ni , p r o g r a m m i e nie/z.i M cos i , 
a n c h e s t a v o l t a , con il r i f er i 
m e n t o ai » m e z z i ^ f i n a n z i a r i . 
e v i d e n t e m e n t e p r o m e s s i a l ' a n 
fani d a l l a t r ip l i ce a l l e a n z a pa 
d r o n a l e . tutt i i s a l m i SIMIII t i 
ldi i in g iur ia . 

L'at tacco di Faiit . i i i i ai •- m i 
n o r e n n i > ha a v u l o iiiiiiu'di.i'..i 
eco a) i ions ig l i i i n a z i o n a l e de ! 
1*1.1. c h e si è c o n c l u s o in n o t 
tata con una v o t a z i o n e di f i d u 
cia a l l ' a t t u a l e sojjrcteria. Ma-
la-'odi Ila d e l l o : « l.e d i s c o r d i e 
i n t e r n e d e l l a 1)1! c o s t i t u i s c o n o 
u n o dei t a l l i più jjrav i d e l l ' a t 
t u a l e m o m e n t o p o l i t i c o . I n o 
s p e t t a c o l o di d i v i s i o n e c o m e 
( p a l i o o f f e r t o da l la DI', ni ";i 
not te fra il '.»« e il '-•'.> april i -
d e l i o s c o r s o a n n o , a l l o r c h é il 
c a n d i d a l o uf f ic ia le a l la P r e s i 
d e n z a d e l l a R e p u b b l i c a fu tra 
v o l t o da l.icjja par te deg l i s t e s 
si de , a l l e a l i con i s o . - i a V o -
m u u i s t i , non s'è inai verif i . -a-
to fra i l i b e r a l i ^ - I. u d i t o r i o 
ha c a l o r o s a m e n t e a p p l a u d i t o . 

In a l t r a *-edc. a p p l a u s i c.i 
loros i s o n o s tat i t r i b u t a t i a n 
che a r<i-n l.a .Malfa, il o l i a l e 
è r i u s c i t o ne l la xini itala di ieri 
a s c u d i e r e il C.oilgreso r e p u b 
b l i c a n o il.il s u o l e targo . I . ' e \ 
i r i n i s t r o h.i d e f i n i t o « a l i e n l i 
sta * la r e l a z i o n e di O r o n z o 
R e a l e perchè non è r iusc i ta a 
i n q u a d r a t e le vere rag ion i de l 
la cr i s i de l c e n t r ì s m o , le q u a l i 
s o n o d o v u t e a l la r e s i s t e n z a dei 
l ibera l i spi nat i i agrar i , ai i n o . 
do c o m e ( i i ova i iu i ( ' ronchi e 
s l a t o ( l e t t o P r e s i d e n t e , al c.i 
rat iere t r a n s i t o r i o del g o v e r n i 
Seguì e a l l e a d e s i o n i semina-
crescent i che il s o c i a l i s m o va 
r i s c u o t e n d o nel P a e s e . \ o n e 
s to n r o p o s i t u . l.a Mal ia ha di t 
to c l ic t d o p o le e l e z i o n i s o n o 
uri-vedibi l i -«.rav i s e d i e da " i r 
te de l la IMl'e del PSI •> e d i e è 
o u i n l i a u s p i c a b i l e un accio* lo 
fra i d u e part i t i . Circa il <> t-
to d 'un i tà d ' a z i o n e fra P S ' e 
PCI. l.a Malfa ha r\ il-i 
che ' o g n i p a r l i l o ha i1 -in» 
n u l l o * . \ e | c o u - t a l a r e che t i -
i»c'*a il P i l i ha fa t to - una m>-
l i l ica uè ili c a r n e uè ili » r v • . 
l 'oratore ha ronchisi» con I.» 
c o n s u e t a i n v o c a z i o n e gcne* : - \ i 
al ca H e l l o d e l l e fo»-/c 'ai*'"*-
l ' i ininiacel l i lo- i nei" le a l l e a n z e 
• • b l l o r a l i s t r e t t e il» a lcuni l o 

d i l a c o n i d i - . l ' i . 

I comizi di ieri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 18 h, una con-
feienz.ii dei delci»ati bei l incsi 
del Pattiti» Social ista Unilic;i-
to. il pr imo Souietai io W ; l l -
toi Ulbricht. ha concili»» ieri 
l 'ampio dibatt ito dedicato ;ii 

idel ibetata del 2». Congresso 
idei pai tito comunista sovie-
Itico. uspondent io ai quesiti di 
{minici osi conip;u*;ni. Dopo 
javci ì dova lo l'importanza 
|.stoiic;i de l le conclusioni in 
linaton.i politica ed economi-
Ica del Conigie.s.so. U lbncbt ha 
Ifuecisiito come talune indi-
Jc.iz.ioni s iano proz.iose poi la 

. „ , . . . . . , . , - • . . '-"itua/.-onc tcdoM*a. m ì i l e i i -
cor,*,,,*,/, «wlf«i.trfl „flt»i«i .jn „ p.uticolar, condi-

, , / ^ T J«nn„ 2' r '• r" '•»'»' .dtuali del la lotta poli-l..i aa„„ ,tampa d o m o n o - i l e ' , ,. . , d c l ! a s . l i f , . ,, C on,pa-

.r 

•L^ne/'.-s?! terre-;tri. 
TnKVISAM 

ci Mosca 
'iitjijeslivo questi 
i.) s ! ( j «-iicccss-j (?i 

completo in 
ni tormntio 
le scienza • 

d^lhi ìecuiia .••ovieticlu 

^||4éPin-up,, per la sicurezza 
'degli aviatori della RAF 

prohlpini It-cnici illn-siiiiii 
ìli iuu> < Npojiliuivllo pizzo 

( l . l l l c l i l -

IOIHIÌIU'M* 

c i i . ' r ioa ' t» 
av :.,t.i-i <t 
aci.^sjrsi.i 

. » . . i s - . . a 

-".• r i \ i 
,, d i -
la:: ..> 

tire 

dl ì tens ione intemazziona-e >•. 
Q j a n t o al p iano francese. 

preparato come è noto da 
Moch c»>n l'accordo del la 
Gran Breiaflna. si .-a c h e i n 
torno od e s - o hanno molto 
lavorato e d iscusso a Londra. 
nel la scorsa i c U i m a n a , i c a s i 
de l l e quat tro de legazioni o c 
cidental i che . a.-v5Ìerne 
ouc'.Ia sovicrica. eor^,•po^.•^crl•:., 
la So t tocommiss ione per il 
d i sarmo: o l tre lo stes-so Moch. 
XuttinK per la Gran Bre ta 
gna, Stass»en per gii Stat i 
Uniti e Robertson per il C a -
aada . Ma e*-si non *ono r i u -

• »'jperz»re tutte le d;-

l"i<7 -Vo'rfp j 

Ki" >n- | 
citare allo siudio eli .iviaior. • 
d.1 e"n dipendenti. La *-ua r: 
vt«ta trimestrale F/wn<7 

ÌRrvieic c-int^rente 
di volo, normr rf: «:curezza.j 
ecc.. è infatti ora allietata ria 
fotografie di avvcr.cn!! Pm l 'p 
che indicano al lettore che 
co«*a un aviatore deve fare o 
non fare in ctrte situazioni. 
Rh il lustrano « nuovi strumen-

ln funzione a Rivenna 
il più grande ciecdolto 

settemòrino d Eurcpe 
KAVF.NNA. lo 

ci e oleodotto s.c-
ro,>.i e i i . ' * . to . 
v.e .t Ravenna i 

c n n ! t i e le nuove norme, ecc. |:aflineria d i l l i -
I-e r a cazze fotosrafate «on.t»l*° P<*tro»itre. .i:\-h, 

quelle del U indmill un teatro 
di -burlesque- ' spogliarello i 
di I^ja-ira. e un capitar.»"» del
la RAF ha scritto loro 

c o 
•onnelkismo che a ora ri jxu 
Dsussono effet'iia-o b opera
zioni di carico e oi scarico par 
rimanendo al lartto L oleodotto 

u n a l 0 h-i*co 12 chilometri di e.ii 
lettera ni ringraziìmcnti"» in-i.S 500 me:*i t.-iterrati •• u 5.H) M.»!-
forrnaii . o l e . che il lo:»» pc*-o-,*i> il livello d e n.aic 

7 
'" , , , lnjf>no l 'Ibi icht ha sostenuto che 

l * a piopoMto del la s i tuazione 
'di Po l l ino ». d mut.'iinento dei 
( i . ippoit : d: forza Milla scena 
I intemazionale , con il COPSO-
ilid.ii*>; del fiorito dei jjaesi 
M>c-.,d:st.. ( ì e \ e ti ovai e una 
-.uà u i i c ip ie ta / . ione e appl ica
z i o n e « Non bisoan.i Miitanto 

(— ha detto Ulb i icht — c o n -
| d u i i e una sene i a le politica 
di pace, niu bisogna anche 
condur le concietamentt : una 
politica che porti alla l i d u -
zionc del la len.s.one m tutta 
la Gei mania e a Berl ino in 
pai t icohu e Noi vog l iamo 
.svolsero questa po l i t i c i c h e 
pò*!, a n c h e a Berl ino a una 

i n d u z i o n e della t endone , n o -
I-instante tutti i inez/.i d: s u c r -
li . i fredda che ì tinsti; a v v e r 
sa i ! usano c o n U o di noi da 

j Bei 1 no o c c i d e n t a l e * 
; Il pr.nio compito indicato 
;d.i Ulbricht . t enendo presen-
jte che nel la parte or ientale 

Il pm 4 . i i i - i^' Ber l ino il potei e e nel le 
>.n..-:i.n T: F.a-'ninni de l la c lasse ope ia ia . c 
z^. in t .:;/*.o-[--'he nella pai te occidentale Ut 
-s„ e livida la mancininn?a desì i e le t to l i ha 
SARO.M - a l - ' v o t a t o tH*r la socialdemnei: i -
•»»•• «h c*o-M»Ì?ia. è que l lo di g iunsero a*d 

un rec iptoco r iconoscimento 
e a una col laborazione tra 
le d iverse organizzazioni de! 
lavoratori. I-a questioni! pre-
Siudi7iale è quella di avere 
masuior fiducia verso i c o m -
paem socialdeinocratici . «Noi 

(ialla posiziono di 
/.i;\ raggiunta i\.\ 

— ha dot lo Ulbi icht — non 
poniamo .soltanto i l problema 
ai compasn i soc ia ldemoci a l i 
ci di co l laborale con noi. ma 
s iamo noi stessi che dobbia
mo mutare de te iminat i me
todi del nostro lavoro in r i 
ferimento alla soc in ldemo-
cinzia di Berl ino occidentale», problema 

l 'Ibi icht ha fatto r i l ievi c i i _ ! E l i " --"Rnitica 

siiprem.i-
Stal in in 

seno agli organi dirigenti del 
partito e del l ' instaurato cul 
to della persona. La critica 
agli orrori non significa di.sco-
nosce ie i meriti dell'opera di 
Stal in . Quo-*ta e la leai là del 

che m r.te
li compagni i S i .din 

ìltii dal Partito, t iat tand. . di »•• |*u*l> *t|S"''«' »"1-' :vitjf»-
cune debolezze e di taluni l'"' (U !>"*'"«'"-• 

t i i i alla azione .sin qui con 
(lotti! 
al 
e i i o n in c u i i\ P a r t i t o e i n 
c o i MI. 

S u l l a c . i t i i . i .il 20 . C ' o n g i e - -
- o d e ; P. C". --'V lo t ico , il c o m 
p a g n o l ' i b r u b t b a d e t t o c h e . 
. -omo n e . l e r i s n i u z i o i u d e l 2 0 . 
f o n i : <•--.• iel P t ' U S \ i soii<»| 
i n d i c a z i o n i a i m a n d ò m t e r e - -
*o p e : l ' a t t i v i t à |x»lit ic . i d e l ' 
S K l ) n e i c o n f r o n t i d e l p a r t i t o 
- , »c ia !de - i i i ' c :a t i co d e l l a Gcr-' 
m a n i a i>cc .denta lo , e o - i p u " e 
v i s o n o i n d i c a / i o n e p o r raf- '. 
f u : / . i r e la p r e p a r a z i o n e i d e o - ì 
l o g i c a , e in u n o s tuf i lo .-<**.e 1 
de l l e n i n i s m o . •• II c o l IH» c h e ; 
a b b i a m o r i c e v u t o — h a p : o - I 
s e g u i t o t ' i b r i d i : - - d a l - 3 
C o n g r e s - , , d e l l ' U R S S è n o : ; 
n o i as.-ai s a n o . A n c h e - e t a l u 
n i c o m n a e n i d i c o n o c h e «*,;•. j 
f l iV. icn-e , e.s.-i» h a p o r n o i u n 
e c c e l l e n t e etTetti» ». » 

P r i m a c o n c l u s i o n e v lel r.-. ì 
- a m o ( i e l l e i*n"»s|/joni d e l p a r - I 
liti» d o \ re o h e e s - o r o d i i m i - J 

r i m e n l o 
ha fatto 

e con os.-a è 
tato dato un insegnamento 

nei c«»iifr(»nti del culto (iella 
per-ona e ci(»ò che il culto del
la per.-ona non è soltanto d.m-
iio.s(» per il partiti», ma anche 
per lo Stato nel quale la c la- -
•v operaia è forza dirigente ». 

Walter Ulbricht ha conclu
so r i levando la necessità di 
suscitare intorno a ogni pro
blema un'ampia di<cussi<i'ie 

| fi a le file liei partito. 
SERGIO SFGRf 

Condannato un parroco 
che diffamò un compagno 

P A D O V A . 18. — li [ . . . . u n o 
don Ugo Giatornei ! , . di à«»le-
- n i e e s ta to c o n d a n n a t o ier i . ) 
dal pre tore d i Monse l t ce . a u n ! 
mer-e di rec lus ione con la c o n - j 
l iz ioni . le E a h a v e v a p u b b l i c a - j 

t->, sul h o i l e t t i r o p a r r o c c h i a l e . 
un . u f i oli» che d i f f a m a v a !a; 
m e m o r i a de' c o m p a g n o C . I M -
m i r o B a l l e t t a , e x s e g r e t a r i o 
del la i-e/ior-e di P o z z o i u i o v n . 
r i e i h e c S M - d o e ; u m e t t a n d o le 
c a l i r v i e z a i " i I.•nnate. i o n i e 
-; r.. •«; .it r.i. dal T r i b u n a l e 

I - v . t a ' o dal la m a d r e de ' n o 
stro c o m p a g n o a l e n i f i c a l e 
q u a n t o . .veva f . r . t ' o . d o n G i a -
(s imei lo pubb l i cava un n u o v o 
ar t i co lo di d i f famaz ion i l .a 
ma i - e lei c o m p - i g t o B a - r e i t a 
al 'ora q u e r e l a v a i! p r e t e 

Nel p : i i f * « o è r i s u l t a t o c h e 
don Ci: o o m e l l o r.-">n «olo ..v-eva 
Sir P o l 'art icolo d- f famaiTe . 
m i . h e i' . i i " r /o l lot t t -o ~CTÌ 
O'a resi- 'r. ' i to pr»—•> la C >"-
.*e!!cr*., del T" hir . ì ' .* 

AL CONGRESSO DEI FAMILIARI DEI DISPERSI 

Meda deplora le speculazioni 
sui prigionieri italiani in URSS 

.•» m o l i . ' * •»•»(!.i 
con maggiore 
s i f i a / i o n e con • 

MILANO. 18. — Q.:-
mattina l'on. Luis* Med;* -. . 
p r e s i e d i l o una a-sem'n OH 
della A*j*ociazione lamigl ie 
di?per.-i in Ru-".-:a. che ha .•> i 
•»» luogo nel teatro de'la C>: 

. , . , -n :ì: Risparmio. 
va propalato m adeguata mt- f 
. J J ^ , l ' C P C C .11-, n i i i . ' - . i-r. ! I1 

.u ieguardolo 
Oali -ni . i . / i l . 

eie';; ìci le-ea. 
I: ciiniDasiio Ulbricht n.i 

sostenuto che Stal in non ave 

.n ".eros-, 
d. nt>t;.'* 

l 'URSS alla guerra irn 
*n inente, e che nella --te.-sa 
eondutia della guerra noti 

• attenuto alla opi 
comandanti mili-

•ompte s, 
• ' i one d e i 
'a*t 

Oì f .o .ii difetti o.rg.itii'Ua-
t i \ i . specie per quel che ri
guarda la que*tione del la 
produzione agricola, Ulbricht 
ha trattato di talune viola
zioni del la legge, nel periodo 
dal 1936 al 1938 e nel l ' im
mediato dopoguerra, v io la
zioni rese nosi-ibili appunto 

Moda, nella sua rel.,z 
ha sottol ineato «-opratili*:-* i_-
comprenftonc dimostrata ».ai 
rappresentanti diplomaitc" - >-
vietici in Italia per il pr • » r 
ma ed ha rivolto un e-p!.:."l'
invito ai familiari dei d i ^ o v -
si a non farsi i l lusioni in LA-
*e allo false notizie puboli 
cale recentemente da a ldini 
giornali, e già d3 lui s f ì - so 
smentite . Il parlamentare ì a 
aspramente st igmatizzato 'e 
con-eguenze dannose a c e . 

noria ir.. 21 
piibb"...-.!/ « nr 
fondate e impreciso in i v 
'o al gr.Tve problem... 

Un.1 dichiarazione del ."-* 
. toro ha :u'*av:a destato i.r.a 

ce-ta perplo--ità tra i c o n i -
.-.., Jnati' quasi a conclusione i •'; 

-no di-cor<o egl i ha affe-rr».-
to che m ba^e a *e.-timonian-
/e abba-tanza attendibil i -« 
rebbe stata conferm.Tta " 
-ten/.ì ne l l 'Unione ty'V e -. 3 
d: alcun* <*onn?z*nna"; » .*» j :.. 
. .vrebbero preferito r;rrri•-.•*•:-1 

in U R S S s^n-;.-! dare più »*o 
tizie di sé. L'on. Meda ha -»-* 
giunto di non aver re-i n . - i 
questi nominat ivi • per non 
compromettere le pensioni at
tualmente ri*cos>e dai fj-n: 
Ilari ». 

K ' u n l i i i u a / i i i n r dal la 1 e a c i n a ) 

politici e social i . Significa. 
cioè, la realizzza/.ione del la 
Costituzione repubblicana 
Uscita dalla Resistenza e c h e 
la Resistenza alza, oggi più 
che mai . c o m e propria b a n -
dici a e guida deìla propria 
azione. 

Il comizio 
di Negarville 

LA SPEZIA. 18. — Il s e 
natore Ceie-ue Negarv i l l e . se 
gretario responsabi le del M o 
vimento dei partigiani de l la 
pace e membro del Consigl io 
mondiale , questa matt ina al 
Teatro Civ ico ha pronunciato 
un importante discorso. 

L'oratore, a t tentamente - c -
guito e più vo l te caloro-?amen-
to aopiaudito . ha surld.v.-o 
ruitiir.o periodo i tor ico m 
tre fa>i: la Conferenza de i 
quattro grandi a Ginevra con 
•. -noi aspetti a l tamente p o 
sativi: ia. >*jcces*iva C c n f o -
renz.i dei ministri degli Es te 
ri del le ouat tro grandi o o -
tenze che non ha condotto a 
-i-altati Do.itic: immediat i , e 
la fase ult ima caratterizzata 
da una crisi profonda ne l lo 
-ehierarr.ento at lant ico . « Q u e -
-ta crisi n o n poteva non m a 
nifestarsi — ha detto N e g a r -
\ ille — per le conseguenze 
della polit ica di riarmo, s p e 
cie n q;:ei paesi a struttura 

jeevnonilea più iraei'.e »•. 
: Dopo a . e r ricordato le d i -
ichiarazion: del ministro degli 
i Ester: francese P ineau . il 
jqua'.e ha annunciato che la 
jpolitica citila F r a n c a va r;-
| \e .1uta in senso più autcnorr.o. 
e le dichia-az .oni del or imo 
:r,in.-tro francese Mol le: e i 
del Drimo ministro d'Inghi'.-! 
terra Eden : quali h a n n o nre-t 
so ri.T.pecr.o di operare m 
comune per il d isarmo, il s e 
natore Negarv i l l e si è soffer
mato ad esaminare il d i scor
so pronunciato dal P r e s i d e n 
te c e l l a Repubblica Gronchi 
di fronte al Co*ngTe5-o a m e 
ricano. Il Pres idente delia 
Repubblica — ha sottol ineato 
Negarvi l le — ha riaffermato 
in termini nuov i e coraggiosi 
che il problema del r iarmo 
rappresenta Der l'Ita! i3 un 
tragico busso. 

L'oratore ha Rimostrato, con 
interessanti dati , c o m e Ò: trat 

ti e f fe t t ivamente di un : *a-
gico lus-so: negli uit im: d u e 
anni le .-pese del bi lancio 
della Difesa sono aumenta '? 
di 54 mil iardi e si è ragg iun
ta hi co lossa le .-omnia d: a l " 
miliardi. Con la proposta so 
viet ica di ridurre proporzio
natamente gli armament i c.^n 
anno l'Italia verrebbe a ri
sparmiare 300 miliardi i q u a 
li potrebbero e s sere impiu
miti per ratTor/are la strut
tura tecnica del paese . t)o*.* 
togliere dalla fame migl .a .a e 
migliaia di famigl ie , per o'.i-
mina.-e que l la - .ergosnosa n- -
ret rettezza che ancor., e.-i->* 
ne! no.stro paese. 

N e g a r e He ha definito -!e- ,-
le e torbicin la posizione iel 
ministro Martino che ha a*-
fermato non osservi nul la d 
nuovo ne l l e dichiarazioni ci. 
Grondi i e -ombra d iment i 
care l ' importanza della a o - ; -
zior.e a**unta dal l 'I tal ia :jt-r 
bocca del -un Precidente vlol-
la Repubblica. Ma e--.- h.. 
.suscitato larga eco e dov-. . 
dt.sCutomo il gove-r.o. ne d -
scute~à il Pa-!a i tenìo e - o -
pratt'itto il popolo. 

Il seg-etara» del M o v m e n 
to dell.-, pace ha dedicato ".'u'-
tima parte de", sur» riisco*-.* 
ad Osr.n*i.n..ro la posizione 
del le forze cat to l iche T;C-IT-
ri.-.ndo !e "ndicaz.'on: c o r r e -
n.itc nel n'es-aggio di Nata'e 
dei Ponte f i ce Non import.. 
che operiate -otto :! s imbolo 
della co lomba di P icas -o — 
na detto l'oratore — .-e !.< 
vostra az ione sarà veramente 
sincera e] tro*.erete «alla v o 
stra strada cer la realtzz,.-

z i m e des ì i obiett i co il*, ".in 

( i iaiuarlo Pnjfttu 
parla a Pavia 

PAVIA. IS - Il comp-.sn» 
Giancarlo Pa jc fa ha parlato 
oggi in un teatro cittadino sul
le decisioni pre-e recentemente 
ria! Conz-rcsso del PCUS r sui 
livori drj Co*snta'o centrrlc nel 
PCI 

l'iKTKO I M . K ^ H rt:rr|t.irr-

Anlel lo rnnrml» t%te *l|t tr%x> 

Stàbihmenlo llixxri • • r s i s A 
VI» f\» N'nvemhre ;»» K.-Ti-a 

C'Unita au lonnanooe » «ieirai« 
morale n «IW13 dH 4 »enn*io '1-*« 
ResDonsabile: Anletlo Copjol». 
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